
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, recante misure urgenti per l'esercizio in sicurezza 
delle attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti (legge in corso di pubblicazione) 

 
Il decreto-legge 111/2021, ponendosi in rapporto di successione e consequenzialità rispetto ad una serie normativa di decreti-legge 
recanti misure restrittive a fini di contenimento dell’epidemia da Covid-191 , ha previsto misure urgenti per l'esercizio in sicurezza delle 
attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti. 
 
 

TESTO PARTI DI SPECIFICO INTERESSE ARTICOLATO AS 2395 approvato definitivamente 
con voto di fiducia 

(le parti in neretto identificano modifiche introdotte al DL nel corso dell’esame parlamentare) 

GLOSSA 

Articolo 01  

(Modifica all'articolo 9 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, in materia di validità della 
certificazione verde COVID-19) 

1. All'articolo 9, comma 5, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, dopo le parole: «dall’esecuzione del test» sono inserite le seguenti: 
« antigenico rapido e di settantadue ore dall'esecuzione del test molecolare ». 

A carattere generale.   
Viene estesa da 48 a 72 ore la validità dell’esito negativo 
del test molecolare, ai fini della durata della certificazione 
verde Covid-19 

Articolo 1. 
(Disposizioni urgenti per l'anno scolastico 2021/2022 e misure per prevenire il contagio da SARS-CoV-2 

nelle istituzioni educative, scolastiche e universitarie) 
 
    1. Nell'anno scolastico 2021-2022, al fine di assicurare il valore della scuola come comunità e di 
tutelare la sfera sociale e psico-affettiva della popolazione scolastica, sull'intero territorio nazionale, 
i servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e 
l'attività scolastica e didattica della scuola dell'infanzia, della scuola primaria e della scuola 
secondaria di primo e secondo grado sono svolti in presenza. Nell'anno accademico 2021-2022, le 
attività didattiche e curriculari delle università sono svolte prioritariamente in presenza. Sono svolte 
prioritariamente in presenza, altresì, le attività formative e di tirocinio dei percorsi formativi degli 
istituti tecnici superiori. 

Nell’a.s. 2021-2022, l’attività nei servizi educativi 
dell’infanzia e l’attività scolastica e didattica della 

scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della 
secondaria di primo e secondo grado è svolta in 

presenza.  
 
Sono svolte prioritariamente in presenza, altresì, le 
attività formative e di tirocinio degli ITS. 

    2. Per consentire lo svolgimento in presenza dei servizi e delle attività di cui al comma 1 e per 
prevenire la diffusione dell'infezione da SARS-CoV-2, fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazione 
dello stato di emergenza, sono adottate, in tutte le istituzioni educative, scolastiche e universitarie, 
le seguenti misure minime di sicurezza: 

Misure di sicurezza da adottare nello svolgimento delle 
attività in presenza in tutte le istituzioni educative, 

scolastiche e universitarie: 
- obbligo di mascherine, fatta eccezione per i bambini che 
frequentano i servizi educativi e le scuole dell’infanzia, 



          a) è fatto obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie, fatta eccezione 
per i bambini che frequentano i servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e la scuola dell'infanzia, per i soggetti con patologie o disabilità 
incompatibili con l'uso dei predetti dispositivi e per lo svolgimento delle attività sportive; 
         a-bis) sulla base della valutazione del rischio e al fine di prevenire la diffusione 
dell'infezione da SARS-CoV-2, al personale preposto alle attività scolastiche e didattiche nei 
servizi educativi per l'infanzia, nelle scuole dell'infanzia e nelle scuole di ogni ordine e grado, 
dove sono presenti bambini e alunni esonerati dall'obbligo di utilizzo dei dispositivi di 
protezione delle vie respiratorie, è assicurata la fornitura di mascherine di tipo FFP2 o FFP3, in 
ottemperanza a quanto disposto dai commi 4 e 4-bis dell'articolo 58 del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106; 
          b) è raccomandato il rispetto di una distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro 
salvo che le condizioni strutturali-logistiche degli edifici non lo consentano;  
          c) è fatto divieto di accedere o permanere nei locali scolastici e universitari ai soggetti con 
sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37,5°. 

per i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con 
l’uso della mascherina, per i soggetti impegnati nelle 
attività sportive; 
- fornitura di mascherine FFP2 e FFP3 al personale 
preposto alle attività scolastiche e didattiche ove siano 
presenti bambini e alunni esonerati dall’obbligo di DPI 
- raccomandazione del rispetto di una distanza di 
sicurezza interpersonale di almeno un metro salvo che le 
condizioni strutturali-logistiche degli edifici non lo 
consentano; 
- divieto di accesso o permanenza nei locali scolastici e 
universitari ai soggetti con sintomatologia respiratoria o 
temperatura oltre i 37,5°. 
 

   3. In presenza di soggetti risultati positivi all'infezione da SARS-CoV-2 o di casi sospetti, nei servizi 
educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e nelle 
istituzioni del sistema nazionale di istruzione e formazione nonché nelle università, si applicano 
le linee guida e i protocolli adottati ai sensi dell'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 
2020, n. 33, convertito con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, nonché ai sensi dell'articolo 
10-bis del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 
2021, n. 87. I protocolli e le linee guida possono disciplinare ogni altro aspetto concernente le 
condizioni di sicurezza relative allo svolgimento delle attività didattiche e scolastiche, ivi inclusa la 
deroga alle disposizioni di cui al comma 2, lettera a), per le classi composte da studenti che abbiano 
tutti completato il ciclo vaccinale o abbiano un certificato di guarigione in corso di validità, nonché 

per le classi formate da alunni che per ragioni anagrafiche sono esclusi dalla campagna vaccinale. 
 

Applicazione delle linee guida e protocolli nazionali in 
caso di contagi nei servizi educativi per l'infanzia e 
nelle istituzioni del sistema nazionale di istruzione e 

formazione nonché nelle università, che possono 
disciplinare anche la deroga all’obbligo di uso di 
mascherine per le classi composte da studenti che 
abbiano tutti completato il ciclo vaccinale o abbiano un 
certificato di guarigione in corso di validità, nonché per 
le classi formate da alunni che per ragioni anagrafiche 
sono esclusi dalla campagna vaccinale 
 

     4. Fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazione dello stato di emergenza, i Presidenti delle 
regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano e i Sindaci possono derogare, per specifiche 
aree del territorio o per singoli istituti, alle disposizioni di cui al comma 1 esclusivamente in zona 
rossa e in circostanze di eccezionale e straordinaria necessità dovuta all’insorgenza di focolai o al 
rischio estremamente elevato di diffusione del virus SARS-CoV-2 o di sue varianti nella popolazione 
scolastica. I provvedimenti di cui al primo periodo sono motivatamente adottati sentite le competenti 
autorità sanitarie e nel rispetto dei princìpi di adeguatezza e proporzionalità, in particolare con 
riferimento al loro ambito di applicazione. Laddove siano adottati i predetti provvedimenti di 

Possibilità per i Presidenti delle regioni e delle province 
autonome di Trento e di Bolzano e per i sindaci di 
derogare alla previsione delle attività educative e 
scolastiche in presenza, per specifiche aree del territorio 
o per singoli istituti, esclusivamente in zona rossa e in 
circostanze di eccezionale e straordinaria necessità 
dovuta all’insorgenza di focolai o al rischio 
estremamente elevato di diffusione del virus o di sue 
varianti nella popolazione scolastica. 



deroga, resta sempre garantita la possibilità di svolgere attività in presenza qualora sia necessario 
l’uso di laboratori o per mantenere una relazione educativa che realizzi l’effettiva inclusione 
scolastica degli alunni con disabilità e con bisogni educativi speciali. 

È comunque fatta salva la garanzia dell’attività in 
presenza per l’uso di laboratori o per mantenere una 
relazione educativa che realizzi l’effettiva inclusione 
scolastica. 

    5. Ai fini della tutela contro il rischio di contagio da COVID-19, al personale scolastico e 
universitario si applica l’articolo 29-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, quando sono rispettate le prescrizioni previste dal 
presente decreto, nonché dalle linee guida e dai protocolli di cui al comma 3. 

Applicazione di quanto previsto dall’art. 29-bis del D.L. 
23/2020 (L. 40/2020) in materia di tutela della salute al 
personale scolastico e universitario, quando sono 
rispettate le prescrizioni previste dalla presente legge, 
nonché dalle linee guida e dai protocolli vigenti. 
  

6. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 
87, dopo l’articolo 9-bis sono inseriti i seguenti: 
 

«Art. 9-ter 
(Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 in ambito scolastico e universitario) 

 
1. Dal 1° settembre 2021 e fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazione dello stato di emergenza, 
al fine di tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate condizioni di sicurezza nell'erogazione in 
presenza del servizio essenziale di istruzione, tutto il personale scolastico del sistema nazionale di 
istruzione, delle scuole non paritarie e quello universitario, nonché gli studenti universitari, devono 
possedere e sono tenuti a esibire la certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2. 
 
1-bis. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche al personale dei servizi educativi per 
l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, dei centri provinciali per 
l'istruzione degli adulti, dei sistemi regionali di istruzione e formazione professionale, dei sistemi 
regionali che realizzano i percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore e degli istituti 
tecnici superiori. Le verifiche di cui al comma 4 sono effettuate dai dirigenti scolastici e dai 
responsabili delle istituzioni di cui al primo periodo del presente comma. Le disposizioni del 
presente comma si applicano dalla data di entrata in vigore del decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111. 
 
1-ter. Nei casi in cui la certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo 9 non sia stata generata e 
non sia stata rilasciata all'avente diritto in formato cartaceo o digitale, le disposizioni di cui al 
comma 1 del presente articolo si intendono comunque rispettate a seguito della presentazione da 
parte dell'interessato di un certificato rilasciato dalla struttura sanitaria ovvero dall'esercente la 
professione sanitaria che ha effettuato la vaccinazione o dal medico di medicina generale 

Il comma 6 interviene sull’obbligo del green pass in 
ambito educativo, scolastico, formativo e formazione 

superiore, inserendo articoli aggiuntivi al D-L 52/21 (L. 
87/2021). 
 
Capoverso Art. 9-ter 
 
 Dal 1° settembre e fino al 31 dicembre 2021, tutto il 

personale scolastico del sistema nazionale di 
istruzione, delle scuole non paritarie e di quello 
universitario, devono possedere ed esibire il green 

pass. (c.1) 
 La misura è applicata, dalla data di entrata in vigore 

del DL n. 111/2021 anche al personale dei servizi 
educativi per l’infanzia, dei CPIA, degli IefP, Ifts, 

ITS. Le verifiche sono effettuate dal DS (o suo 
delegato) e dai responsabili delle istituzioni indicate. 
(c. 1.bis) 

 Possibilità di presentazione di adeguata 

certificazione equivalente al possesso del green pass 
nei casi di mancato rilascio in formato cartaceo o 
digitale dello stesso (c. 1-ter) 

 
 Il personale delle istituzioni di cui ai commi 1 e 1-bis 

che non sia in possesso o non esibisca la certificazione 
verde è considerato assente ingiustificato e non sono 
corrisposti la retribuzione, né altro compenso o 
emolumento, comunque denominato. A decorrere 



dell'interessato, che attesta che il soggetto soddisfa una delle condizioni di cui al citato articolo 9, 
comma 2. 
 
2. Il mancato rispetto delle disposizioni di cui al comma 1 da parte del personale delle istituzioni di 

cui ai commi 1 e 1-bis è considerato assenza ingiustificata e non sono corrisposti la retribuzione né 
altro compenso o emolumento, comunque denominato. A decorrere dal quinto giorno di assenza 
ingiustificata il rapporto di lavoro è sospeso. La sospensione del rapporto di lavoro è disposta dai 
dirigenti scolastici e dai responsabili delle istituzioni di cui ai commi 1 e 1-bis e mantiene efficacia 
fino al conseguimento della condizione di cui al comma 1 e alla scadenza del contratto attribuito 
per la sostituzione che non supera i quindici giorni. 
3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 1-bis non si applicano ai soggetti esenti dalla campagna 
vaccinale sulla base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare 
del Ministero della salute. 
4. I dirigenti scolastici, o altro personale dell'istituzione scolastica da questi a tal fine delegato, e i 
responsabili dei servizi educativi dell'infanzia e delle altre istituzioni di cui al comma 1-bis nonché 
delle scuole paritarie e non paritarie e delle università sono tenuti a verificare il rispetto delle 
prescrizioni di cui ai commi 1 e 1-bis. Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 sono effettuate 
con le modalità indicate dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi 
dell'articolo 9, comma 10. Con circolare del Ministro dell'istruzione possono essere stabilite ulteriori 
modalità di verifica. Con riferimento al rispetto delle prescrizioni di cui al comma 1 da parte degli 
studenti universitari, le verifiche di cui al presente comma sono svolte a campione con le modalità 
individuate dalle università e si applicano le sanzioni di cui al comma 5, primo, secondo e terzo 

periodo. 
5. La violazione delle disposizioni del comma 4 del presente articolo è sanzionata ai sensi 
dell'articolo 4, commi 1 e 5, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 maggio 2020, n. 35. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 2, comma 2-bis, 
del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 
74. La sanzione è irrogata dal prefetto e si applicano, per quanto non stabilito dal presente comma, 
le disposizioni delle sezioni I e II del capo I della legge 24 novembre 1981, n. 689, in quanto 
compatibili. L'accertamento della violazione dell'obbligo di cui al comma 4 da parte dei dirigenti 
scolastici e dei responsabili delle scuole paritarie spetta ai direttori degli uffici scolastici regionali 
territorialmente competenti. L'accertamento della violazione dell'obbligo di cui al comma 4 da 
parte dei responsabili delle altre istituzioni di cui al comma 1-bis spetta alle autorità degli enti 
locali e regionali territorialmente competenti. 

dal quinto giorno di assenza ingiustificata il 
rapporto di lavoro è sospeso. La sospensione è 
disposta dai DS e dai responsabili delle istituzioni. 
Durata: si specifica altresì che la suddetta 
sospensione mantiene efficacia fino al conseguimento 
della certificazione verde da parte del suddetto 
personale e sino alla scadenza del contratto di 
supplenza la cui durata non è superiore a quindici 
giorni. (c.2) 

 
 Non applicazione delle disposizioni inerenti 

all’obbligo di possesso ed esibizione del green pass 
per i soggetti esenti dalla campagna vaccinale (c.3) 

 
 La verifica dell’obbligo del possesso del green pass 

è affidata ai DS, o personale da questi delegato, e ai 
responsabili dei servizi educativi e delle istituzioni e 
delle scuole paritarie e non paritarie. 
Nel caso in cui l’accesso alle strutture sia motivato da 
ragioni di servizio o di lavoro, la verifica deve essere 
effettuata anche dai rispettivi datori di lavoro, oltre 
che, a campione, dai dirigenti scolastici e dai 
responsabili delle altre istituzioni. 

 
 
 
 
Capoverso Art. 9-ter.1 
 Estende l’obbligo del possesso ed esibizione del 

green pass a chiunque acceda alle strutture delle 
istituzioni scolastiche, educative e formative, fatta 
eccezione per bambini, alunni, frequentanti Iefp. 
Sono sottoposti all’obbligo, oltre che gli studenti 
universitari, anche gli studenti degli ITS e degli 

IFTS (c. 1) 
 restano esclusi dall’obbligo del green pass i soggetti 

esenti dalla campagna vaccinale (c.2) 



5-bis. Per le finalità di cui al presente articolo, le università e le istituzioni di alta formazione 
artistica, musicale e coreutica possono verificare il rispetto delle disposizioni di cui al comma 1 
attraverso modalità di controllo delle certificazioni verdi COVID-19 che non consentono la 
visibilità delle informazioni che ne hanno determinato l'emissione, compreso l'utilizzo 
dell'applicazione mobile prevista dall'articolo 13 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 17 giugno 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 17 giugno 2021. Per le 
medesime finalità, le università e le istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica 
sono autorizzate alla raccolta e alla conservazione dei dati strettamente necessari per la verifica 
del rispetto delle disposizioni di cui al comma 1. 
 

Art. 9-ter.1. 
(Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 per l'accesso in ambito scolastico, educativo e 

formativo) 
 
      1. Fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazione dello stato di emergenza, al fine di tutelare 
la salute pubblica, chiunque accede alle strutture delle istituzioni scolastiche, educative e 
formative di cui all'articolo 9-ter, commi 1 e 1-bis, deve possedere ed è tenuto a esibire la 
certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2. Le disposizioni del primo periodo 
non si applicano ai bambini, agli alunni e agli studenti nonché a coloro che frequentano i sistemi 
regionali di formazione, a eccezione di coloro che prendono parte ai percorsi formativi degli 
istituti tecnici superiori e degli istituti di istruzione e formazione tecnica superiore. 
     2. Le disposizioni del comma 1 non si applicano ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale 
sulla base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del 
Ministero della salute. 
     3. I dirigenti scolastici e i responsabili delle istituzioni scolastiche, educative e formative di cui 
al comma 1 o loro delegati sono tenuti a verificare il rispetto delle disposizioni del medesimo 
comma 1. Nel caso in cui l'accesso alle strutture sia motivato da ragioni di servizio o di lavoro, la 
verifica del rispetto delle disposizioni del comma 1, oltre che, a campione, dai soggetti di cui al 
primo periodo del presente comma, deve essere effettuata anche dai rispettivi datori di lavoro o 
dai loro delegati. Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 sono effettuate con le modalità 
indicate dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi dell'articolo 9, 
comma 10. Con circolare del Ministro dell'istruzione possono essere stabilite ulteriori modalità di 
verifica. 
     4. La violazione delle disposizioni dei commi 1 e 3 del presente articolo è sanzionata ai sensi 
dell'articolo 4, commi 1 e 5, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 maggio 2020, n. 35. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 2, comma 2-bis, 

 verifica del possesso del green pass dei soggetti che 
accedono alle strutture scolastiche, educative e 
formative affidata ai DS/responsabili o loro delegati 
(c. 3) 

 
 
Il Cpv Art 9-ter (comma 5) e cpv Art 9-ter.1 (comma 4) 
prevedono le disposizioni relative all’obbligo di 
possesso della certificazione verde per l’accesso agli 
istituti scolastici e universitari e agli obblighi di 
verificare tale possesso, accompagnate da una 
disciplina sanzionatoria. 
o La verifica dell’obbligo del green pass da parte del 

personale scolastico e di tutti coloro che accedono alle 
strutture scolastiche ed educative è accertata dai 
DS/responsabili delle istituzioni. 

o Spetta ai direttori degli USR l’accertamento della 
violazione dell’obbligo da parte dei 
DS/responsabili delle scuole paritarie.   

o L'accertamento della violazione dell'obbligo di cui 
al comma 4 da parte dei responsabili delle altre 
istituzioni di cui al comma 1-bis spetta alle autorità 
degli enti locali e regionali territorialmente 

competenti. 
o La sanzione è irrogata dal Prefetto.  

 
Inoltre: 
- rimane fermo quanto previsto a legislazione vigente 
circa la devoluzione dei proventi delle sanzioni 
amministrative pecuniarie; 
- al procedimento sanzionatorio si applicano, in quanto 
compatibili, i principi generali e le norme dettate in 
generale per le sanzioni amministrative dalla L. 689/1981 
 
 
 
 
 



del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, 
n. 74. La sanzione è irrogata dal prefetto e si applicano, per quanto non stabilito dal presente 
comma, le disposizioni delle sezioni I e II del capo I della legge 24 novembre 1981, n. 689, in 
quanto compatibili. L'accertamento della violazione dell'obbligo di cui al comma 1 e dell'obbligo 
di cui al comma 3, con esclusivo riferimento al datore di lavoro, spetta ai dirigenti scolastici e ai 
responsabili delle istituzioni scolastiche, educative e formative di cui al medesimo comma 1. 
L'accertamento della violazione dell'obbligo di cui al comma 3 da parte dei dirigenti scolastici e 
dei responsabili delle scuole paritarie spetta ai direttori degli uffici scolastici regionali 
territorialmente competenti. L'accertamento della violazione dell'obbligo di cui al comma 3 da 
parte dei responsabili delle altre istituzioni di cui al comma 1 spetta alle autorità degli enti locali 
e regionali territorialmente competenti. 
 

Art. 9-ter.2. 
(Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 per l'accesso alle strutture della formazione 

superiore) 
 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-ter, fino al 31 dicembre 2021, termine di 
cessazione dello stato di emergenza, al fine di tutelare la salute pubblica, chiunque accede alle 
strutture appartenenti alle istituzioni universitarie e di alta formazione artistica, musicale e 
coreutica, nonché alle altre istituzioni di alta formazione collegate alle università, deve possedere 
ed è tenuto a esibire la certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2. 
2. Le disposizioni del comma 1 non si applicano ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale sulla 
base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del Ministero 
della salute. 
3. I responsabili delle istituzioni di cui al comma 1 sono tenuti a verificare il rispetto delle 
disposizioni del medesimo comma 1, secondo modalità a campione individuate dalle istituzioni 
stesse. Nel caso in cui l'accesso alle strutture sia motivato da ragioni di servizio o di lavoro, la 
verifica del rispetto delle disposizioni del comma 1, oltre che, a campione, dai soggetti di cui al 
primo periodo del presente comma, deve essere effettuata anche dai rispettivi datori di lavoro o 
dai loro delegati. Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 sono effettuate con le modalità 
indicate dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi dell'articolo 9, 
comma 10. 
4. La violazione delle disposizioni dei commi 1 e 3 del presente articolo è sanzionata ai sensi 
dell'articolo 4, commi 1 e 5, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 maggio 2020, n. 35. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 2, comma 2-bis, 
del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, 



n. 74. La sanzione è irrogata dal prefetto e si applicano, per quanto non stabilito dal presente 
comma, le disposizioni delle sezioni I e II del capo I della legge 24 novembre 1981, n. 689, in 
quanto compatibili. L'accertamento della violazione dell'obbligo di cui al comma 1 e dell'obbligo 
di cui al comma 3, con esclusivo riferimento al datore di lavoro, spetta ai responsabili delle 
istituzioni di cui al medesimo comma 1». 
    7. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano, per quanto compatibili, anche ai sistemi 
regionali di istruzione e formazione professionale, ai sistemi regionali che realizzano i percorsi di 
istruzione e formazione tecnica superiore, agli istituti tecnici superiori, alle Istituzioni di alta 
formazione artistica, musicale e coreutica, nonché alle attività delle altre istituzioni di alta formazione 
collegate alle università. 

Le disposizioni dell’articolo si applicano anche alle 
istituzioni Afam e altre istituzioni universitarie collegate 
e agli IeFP, agli IFTS e agli ITS 

    8. Le amministrazioni interessate provvedono alle attività di cui ai commi 6 e 7 con le risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. 

Invarianza spesa 

9. Il Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e 
contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19 e per l'esecuzione della campagna vaccinale 
nazionale predispone e attua un piano di screening della popolazione scolastica. A tal fine è 
autorizzata la spesa di euro 100 milioni, a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale di 
cui all'articolo 122, comma 9, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 

Piano di screening della popolazione scolastica 
Autorizzazione di spesa di 100 mln di euro per la 
predisposizione e attuazione del Piano da parte del 
Commissario straordinario  

    10. Al fine di consentire il tempestivo pagamento delle competenze al personale supplente 
chiamato per la sostituzione del personale assente ingiustificato, è autorizzata la spesa di 70 milioni 
di euro per l'anno 2021. Ai relativi oneri si provvede, per il medesimo anno, mediante utilizzo delle 
risorse disponibili di cui all'articolo 231-bis, comma 1, lettera b) del decreto- legge 19 maggio 2020 n. 
34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

Autorizzazione di spesa di 70 milioni di euro per l’anno 
2021 per il pagamento delle competenze al personale 
scolastico supplente chiamato per la sostituzione del 
personale assente ingiustificato 
 

10-bis. Al fine di consentire il pagamento tempestivo dei supplenti brevi e saltuari e dei docenti 
temporanei delle istituzioni scolastiche statali, è autorizzata la spesa di 288 milioni di euro per 
l'anno 2021. Ai relativi oneri si provvede, per il medesimo anno, mediante utilizzo delle risorse 
disponibili di cui all'articolo 231-bis, comma 1, lettera b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

Autorizzazione di spesa di 288 milioni di euro per il 2021 

al fine di consentire il pagamento tempestivo dei 

supplenti brevi, saltuari e temporanei delle istituzioni 

scolastiche statali. 

     11. Il Ministero dell’istruzione provvede al monitoraggio delle giornate di assenza ingiustificata 
del personale scolastico di cui al comma 6, capoverso articolo 9-ter, comma 2, e dei conseguenti 
eventuali risparmi e trasmette gli esiti al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, al fine di adottare le opportune variazioni compensative di bilancio 
per la copertura di eventuali ulteriori oneri derivanti dalla sostituzione del personale ovvero per il 

Monitoraggio delle giornate di assenza ingiustificata 
del personale scolastico da parte del Ministero Istruzione 
e trasmissione degli esiti al Mef – DRGS 
 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2020-07-17;77


reintegro delle disponibilità di cui all’articolo 231-bis, comma 1, lettera b) del decreto-legge 19 maggio 
2020 n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

11-bis. Le somme versate dalle regioni, comprese quelle a statuto speciale, all'entrata del bilancio 
dello Stato per il cofinanziamento di contratti di supplenza sia breve e saltuaria sia fino al termine 
delle attività didattiche, stipulati dalle istituzioni scolastiche statali del territorio regionale per 
assumere personale scolastico aggiuntivo rispetto all'organico assegnato dall'ufficio scolastico 
regionale, sono riassegnate ai pertinenti capitoli di spesa dello stato di previsione del Ministero 
dell'istruzione in quanto necessarie al pagamento dei contratti medesimi. 

Riassegnazione somme ai pertinenti capitoli di spesa 
dello stato di previsione del MI 

Le somme versate dalle regioni, anche a statuto speciale, 
all'entrata del bilancio dello Stato per il cofinanziamento 
di contratti di supplenza breve e saltuaria e fino al 
termine delle attività didattiche, stipulati dalle istituzioni 
scolastiche statali del territorio regionale per assumere 
personale scolastico aggiuntivo rispetto all’organico 
assegnato, sono riassegnate sui pertinenti capitoli di 
spesa dello stato di previsione del Ministero 
dell’istruzione. Tale riassegnazione si rende necessaria 
per il pagamento dei medesimi contratti. 

     12. Ai fini dell’immediata attuazione del presente articolo, il Ministro dell’economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 

Omissis  

Articolo 2-ter. 
(Disposizioni di proroga in materia di lavoratori fragili) 

 
  1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni: 
          a) al comma 481, le parole: «30 giugno 2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2021»; 
        b) al comma 482, le parole: «282,1 milioni di euro per l'anno 2021» sono sostituite dalle 
seguenti: «396 milioni di euro per l'anno 2021»; 
         c) al comma 483, le parole: «173,95 milioni di euro per l'anno 2021» sono sostituite dalle 
seguenti: «195,15 milioni di euro per l'anno 2021». 
   2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 135,1 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede: 
        a) quanto a 100 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui 
all'articolo 13-duodecies del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176; 
       b) quanto a 35,1 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per 
occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

Lavoratori fragili 
Estensione, fino al 31 dicembre 2021 di due discipline 
temporanee, relative ai cosiddetti "lavoratori fragili" e 
concernenti, rispettivamente: l'equiparazione, a 
determinate condizioni, al ricovero ospedaliero del 
periodo prescritto di assenza dal servizio; la possibilità, 
di norma, per i medesimi soggetti, di svolgimento del 
lavoro in modalità agile, anche attraverso la destinazione 
a diversa mansione o attraverso lo svolgimento di 
specifiche attività di formazione professionale, anche da 
remoto.  
 
Incremento di 21,2 mln di euro per il 2021 

dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 483 della 
LDB 2021, destinata a garantire gli oneri derivanti dalla 
sostituzione del personale delle istituzioni scolastiche 
in relazione alle suddette due fattispecie transitorie 
(lettera c) del comma 1) 
 

Omissis  



Articolo 5. 
(Disposizioni di coordinamento) 

 
    1. Le certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, decreto-legge 22 aprile 2021, n. 
52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, possono essere utilizzate, oltre 
che per i fini indicati dall'articolo 9, comma 10-bis, del predetto decreto-legge n. 52 del 2021, anche 
per quelli di cui agli articoli 9-ter, 9-ter.1, 9-ter.2 e 9-quater del medesimo decreto-legge n. 52 del 2021, 
introdotti dal presente decreto. 
    2. Le somme confluite sul conto corrente di tesoreria della Presidenza del Consiglio dei ministri ai 
sensi degli articoli 40 e 42, comma 11, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, sono trasferite, per le finalità di cui al suddetto 
articolo 40 e fermi rimanendo gli obblighi di rendicontazione previsti, alla contabilità speciale 
del Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e 
contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19 e per l'esecuzione della campagna vaccinale 
nazionale, previa iscrizione sul fondo per le emergenze nazionali nell'ambito del bilancio autonomo 
della Presidenza del consiglio dei ministri. 

Norma di coordinamento in materia di certificati verdi 
COVID-19, in relazione alle nuove disposizioni relative 
ad alcune necessità di impiego dei medesimi certificati 
nei settori dei servizi educativi per l’infanzia, 
dell'istruzione, della formazione professionale, 
dell'università e della formazione superiore, del 
trasporto pubblico (c. 1) 

Omissis 
Omissis 

 

  

 


